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Come è fatta 
una mongolfiera

Le parti fondamentali di una mongolfiera
sono: l’involucro, il bruciatore e la cesta o
navicella.
L’involucro è costituito da pannelli di nylon
cuciti insieme con strisce dello stesso ma-
teriale. I pannelli vicini alla cesta sono in
materiale ignifugo per evitare pericoli d’in-
cendio. In alto e sui fianchi sono previste
delle aperture azionabili dal pilota: servono
per “guidare” l’aeromobile.

Il bruciatore scalda l’aria all’interno dell’in-
volucro bruciando gas propano liquido
(GPL) contenuto in apposite bombole.
Agendo sulle valvole del bruciatore si ac-
cende e si spegne la fiamma o la si regola.

La cesta di vimini (è ancora considerato il
materiale migliore), detta anche navicella,
serve a contenere il pilota e i passeggeri, le
bombole, gli strumenti di bordo e gli even-
tuali bagagli.

poter volare, e quan to deve essere calda
l’aria? Facciamo qualche rapido calcolo:
a temperatura ambiente la massa di un
metro cubo di aria è di circa 1,224 kg.
Scaldandola a 100 °C, lo stesso metro
cubo d’aria avrà una massa di 0,886 kg,
con una differenza di 0,338 kg. Quest’ul-
tima sarà la massa che ogni metro cubo
d’aria contenuto nell’involucro potrà sol-
levare. Per esempio, se la massa comples-
siva della mongolfiera fosse di 1000 kg,
servirebbe un involucro capace di conte-
nere poco meno di 3000 metri cubi d’aria
calda.

Ma è ancora in uso?

Attualmente il volo in mongolfiera sta co-
noscendo una vera e propria riscoperta sia
per impieghi pubblicitari che per voli turi-
stici e sportivi. Moltissimi sono i club che
riuniscono gli appassionati dei palloni e in
molte località turistiche è possibile speri-
mentare l’emozione del volo con i palloni
“più leggeri dell’aria” sia su palloni statici
(ancorati al terreno) sia effettuando veri
propri voli guidati da personale esperto. Nel
2002 lo statunitense Steve Fossett è stato il
primo a compiere il giro del mondo in pal-
lone, da solo e senza scalo. Molto spesso i
palloni aerostatici vengono usati come vei-
coli pubblicitari: vista la sua mole, una mon-
golfiera non passa mai inosservata!

Un po’ di storia: 
il primo volo umano

La mongolfiera fu inventata da due fratelli,
Etienne e Joseph Montgolfier, che nel giu-
gno del 1783 realizzarono i primi esperi-
menti con dei palloni ad aria calda. Circa
due mesi dopo stupirono i reali di Francia
e l’intera corte di Versailles facendo decol-
lare i primi tre aviatori della storia: una pe-
cora, un’anatra e un galletto. Il primo volo
umano si deve però a Pilâtre de Rozier e
François Laurent d’Arlandes che il 21 no-
vembre dello stesso anno volarono per
circa 25 minuti, raggiungendo una altezza
di circa 1000 metri e atterrando alle porte
di Parigi, miracolosamente salvi dopo un
tragitto di quasi 10 kilometri. Anche in Ita-
lia c’era chi sperimentava il volo in mon-
golfiera: nel 1784, il conte Paolo Andreani
e i fratelli Agostino e Carlo Gerli, si alza-
rono nei cieli di Brugherio con il primo pal-
lone ad aria calda autoalimentato. Non
esistevano ancora bruciatori a gas: l’aria
era riscaldata da un braciere!

Come funziona 
una mongolfiera

La mongolfiera sfrutta il fenomeno fisico
descritto dal principio di Archimede: un
corpo immerso in un fluido, riceve una
spinta dal basso verso l’alto pari al peso
del fluido da esso spostato. L’involucro
della mongolfiera viene riempito con aria
calda, che ha una densi tà minore dell’aria
fredda esterna; a parità di volume, l’aria
contenuta nell’involucro è più leggera di
quella circostante. Così, come un pezzo
di legno galleggia sull’acqua, una mon-
golfiera “galleggia” nell’aria. Ma quanto
deve essere grande una mongolfiera per
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Come è fatta 
una mongolfiera

Le parti fondamentali di una mongolfiera
sono: l’involucro, il bruciatore e la cesta o
navicella.
L’involucro è costituito da pannelli di nylon
cuciti insieme con strisce dello stesso ma-
teriale. I pannelli vicini alla cesta sono in
materiale ignifugo per evitare pericoli d’in-
cendio. In alto e sui fianchi sono previste
delle aperture azionabili dal pilota: servono
per “guidare” l’aeromobile.

Il bruciatore scalda l’aria all’interno dell’in-
volucro bruciando gas propano liquido
(GPL) contenuto in apposite bombole.
Agendo sulle valvole del bruciatore si ac-
cende e si spegne la fiamma o la si regola.

La cesta di vimini (è ancora considerato il
materiale migliore), detta anche navicella,
serve a contenere il pilota e i passeggeri, le
bombole, gli strumenti di bordo e gli even-
tuali bagagli.

poter volare, e quan to deve essere calda
l’aria? Facciamo qualche rapido calcolo:
a temperatura ambiente la massa di un
metro cubo di aria è di circa 1,224 kg.
Scaldandola a 100 °C, lo stesso metro
cubo d’aria avrà una massa di 0,886 kg,
con una differenza di 0,338 kg. Quest’ul-
tima sarà la massa che ogni metro cubo
d’aria contenuto nell’involucro potrà sol-
levare. Per esempio, se la massa comples-
siva della mongolfiera fosse di 1000 kg,
servirebbe un involucro capace di conte-
nere poco meno di 3000 metri cubi d’aria
calda.

Ma è ancora in uso?

Attualmente il volo in mongolfiera sta co-
noscendo una vera e propria riscoperta sia
per impieghi pubblicitari che per voli turi-
stici e sportivi. Moltissimi sono i club che
riuniscono gli appassionati dei palloni e in
molte località turistiche è possibile speri-
mentare l’emozione del volo con i palloni
“più leggeri dell’aria” sia su palloni statici
(ancorati al terreno) sia effettuando veri
propri voli guidati da personale esperto. Nel
2002 lo statunitense Steve Fossett è stato il
primo a compiere il giro del mondo in pal-
lone, da solo e senza scalo. Molto spesso i
palloni aerostatici vengono usati come vei-
coli pubblicitari: vista la sua mole, una mon-
golfiera non passa mai inosservata!

Un po’ di storia: 
il primo volo umano

La mongolfiera fu inventata da due fratelli,
Etienne e Joseph Montgolfier, che nel giu-
gno del 1783 realizzarono i primi esperi-
menti con dei palloni ad aria calda. Circa
due mesi dopo stupirono i reali di Francia
e l’intera corte di Versailles facendo decol-
lare i primi tre aviatori della storia: una pe-
cora, un’anatra e un galletto. Il primo volo
umano si deve però a Pilâtre de Rozier e
François Laurent d’Arlandes che il 21 no-
vembre dello stesso anno volarono per
circa 25 minuti, raggiungendo una altezza
di circa 1000 metri e atterrando alle porte
di Parigi, miracolosamente salvi dopo un
tragitto di quasi 10 kilometri. Anche in Ita-
lia c’era chi sperimentava il volo in mon-
golfiera: nel 1784, il conte Paolo Andreani
e i fratelli Agostino e Carlo Gerli, si alza-
rono nei cieli di Brugherio con il primo pal-
lone ad aria calda autoalimentato. Non
esistevano ancora bruciatori a gas: l’aria
era riscaldata da un braciere!

Come funziona 
una mongolfiera

La mongolfiera sfrutta il fenomeno fisico
descritto dal principio di Archimede: un
corpo immerso in un fluido, riceve una
spinta dal basso verso l’alto pari al peso
del fluido da esso spostato. L’involucro
della mongolfiera viene riempito con aria
calda, che ha una densi tà minore dell’aria
fredda esterna; a parità di volume, l’aria
contenuta nell’involucro è più leggera di
quella circostante. Così, come un pezzo
di legno galleggia sull’acqua, una mon-
golfiera “galleggia” nell’aria. Ma quanto
deve essere grande una mongolfiera per
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81Le forze e la pressione

2.2 La pressione nei liquidi e nei gas
La pressione non viene esercitata solo su una superficie solida, ma
anche su liquidi e gas.
Utilizzando un contenitore munito di stantuffo, la forza esercitata
viene distribuita su tutta la superficie del pistone e la pressione cor-
risponde al rapporto tra la forza esercitata dall’esterno e la super-
ficie premente dello stantuffo.
Si può facilmente verificare che:

Questa proprietà dei fluidi prende il nome di principio di Pascal.

la pressione esercitata su una porzione del fluido si trasmette 
a tutta la massa fluida con uguale intensità e in ogni direzione. ˚ La pressione esercitata dal dito 

sullo stantuffo si propaga al liquido,
facendolo schizzare dalla punta 
della siringa.

Pressa e sollevatore idraulico
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O Due applicazioni del principio di Pascal sono la

pressa e il sollevatore idraulico utilizzato nelle
officine meccaniche per sollevare le automobili.
Il principio di funzionamento è uguale per en-
trambe le macchine, costituite da due cilindri
comunicanti di sezione diversa, pieni di liquido
e muniti di chiusura a stantuffo.
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˚ Premendo sullo stantuffo più piccolo, il fluido subisce
una pressione che si trasmette in tutto il liquido, 
fino al secondo stantuffo, spingendolo verso l’alto.

˚ Nella pressa idraulica è sufficiente una piccola pressione
sul cilindro piccolo per sollevare lo stantuffo contro il piano
fisso AA�.

¯ Nel sollevatore idraulico 
il fluido usato è l’olio contenuto
nei cilindri A e B. 
Aprendo il rubinetto R, l’aria
compressa preme sull’olio 
e questo fa sollevare il pistone
con il piano d’appoggio dell’auto.
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Il corso è costituito da 12 
attesi

Ogni unità è articolata in 
rubriche 
alla risoluzione degli esercizi. 

Nel corso della trattazione vengono proposte semplici 
attività manuali con materiale di facile reperibilità, 
per focalizzare l’attenzione sugli argomenti più importanti 
e per facilitarne la comprensione.

Al termine di ciascuna unità c’è la sezione 
strutturata per paragrafi  con un’offerta a tipologia mista. 
Dove possibile si sono anche introdotti, per l’eccellenza, 
alcuni esercizi provenienti dai Giochi di Anacleto.

Chiude la sezione una 
un test a scelta multipla. Di tutti gli esercizi si fornisce, 
a fondo volume, la soluzione.

Il laboratorio
a parte o, in alternativa, è scaricabile dal sito.
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